AN ANO 
XIV TIT 


Il 1° gennaio 1881 l'Opinione 
entrò nel suo 34° anno di vita. 
E uno dei più antichi giornali 
d'Italia; è, senza dubbio, il più 
antico rappresentante delle idee 
di civile progresso e di savia li- 
bertà. Il costante favore dei let- 
tori lo ha posto in grado di esten- 
dere a mano a manola propri 
zione, di allargare la cerchia delle 
sue relazioni, di recare così alla 
redazione come alla parte mate- 
riale e tipografica continui e note- 
voli miglioramenti. Pochi anni so- 
no, ingrandivail suo formato; qual- 
che mese fa ristabiliva per la ven- 
dita in Roma il prezzo di cinque 
centesimi, quadruplicando in pochi 
giorni la sua diffusione. Ora siamo 
lieti di annunziare ai nostri asso- 
ciati un'altra importante novità. 
Dal 1° gennaio 1881 i prezzi di 
associazione nel Regno verranno 
considerevolmente diminuiti e fis- 
sati come segue: 


Un anno . L. 
Semestre . » 
Trimestre .. » 
Un mese...» 


Rimangono invariati, esclusivamente por 
ln città di Roma, i prozzidi L. 20 (anno) 
11 (somestre); 6 (trimestre); 2 50 (mese). 

Ciascun foglio separato costerà cente- 
sini 10 nelle province e centesimi 5 a 
Rom: 
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BOLLETTINO POLITICO 


$ no incominciate le discussioni nella 
Camera dei Comuni e nella Camera 
dei Lordi, II discorso di lord Beacon- 
stield fu parecchia volte interrotto da- 
gli applausi dell’Opposizione. L'illustre 
statista prese a combattere la politica 
estera e la politica interna del mini- 
stero. Benchè il telegrafo ci dia un 
jallido sunto delle sue parole, pos- 
siamo tuttavia formarei un concetto 
preciso del suo pensiero. Il governo 
conservatore era stato accusato dai li- 
Lerali di avere tendenze guerresche, 
Lo si rimproverò di aver suscitato 1 
guerra dell'Afganistan © quella degli 
Zulu. Lo si mise in sospetto presso la 
narione inglese, perchè, tra Je oltre 
cose, gli si disso, che  l'irrequietezza 
ambiziosa di lord Beaconsfield e la sua 
vaghezza di nuovi acquisti mantenevano 
l'Europa in uno stato di perenne tur- 
bomento e facevano temere della con- 
servaziono della pace, E quindi natu- 
sale, che il capo del partito sorga ora 
« chiedera conto al ministero liberale 
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REDUCE PALL'AUSTRALIA 


(Dall' inglese) 


— Quel poveretto, disse Rachele, 
devo anche aver bisogno di danaro; 
dagli questo (e fece scivolare una mo- 
neta d'oro nella mano di Joe). Fammi 
presto sapere di suo notizie, Sai scri» 
vere, Joe, non è voru? essa aggiunse 
esitando. 

— Certamente, rispose Joo, 

potrai serivermi fra bre- 
. Agcustati a quello sven= 


0 aspettò ancora qualche istante, 
poi avsicinandosi al giovine gli inli- 
riszò qualche parola la 
sua intelligenza gli parve offusca! 
dolore; ma Enrico acconsenti a tatto 
ciò che gli venne proposto da Juo, per 
fino ad Sitontanarsi dalla tomba. alla 
quale si era aggrappato, 0 ricevete il 


Sabato, 8 gennaio 1981 


L'OPINIONE 


Griornale: Quotidiano 


x le promesse fatte e non mantenute, 

speranza eccitate e deluso. Si ora 
implicitamente obbligato fl ministero 
Giadstone a ristabilire fra e potenze 
europee la reciproca fidacia, a ricon- 
ciliare l'Inghilterra colla Russia, a ri- 
donare la tranquillità agli afgani, a 
rendere felici gli Zulu ed i Roeri. Che 
cosa si vado invece?! Nell'Africa au 
strale i ‘popoli di rocento sottomessi 
alla regina Vittoria si ribellano; l'Af- 
gonistan è tornato tranquillo, ‘ma a 
prezzo della rinunzia del governo in- 
glese ad ogni pretesa di dominio mo- 
rale; in Europa siamo più che mai 
prossimi alla guerra; chè le anpii 
zioni dei greci @ l'agitazione dei. tur- 
chi più nor lasciano nlcun dubbio circa 
quello che succederà alla prossima 
primavera. 

Questa pittura della situazione estera 
potrebbe essere esagerata per la so- 
verchia vivacità dei colori, ma il fondo 
del quadro è vero. Non tarderemo a 
sontire la difesa di lord Granville e 
del signor Gladstone. In ispecio i mi- 

tri avranno difficoltà a provare che 
la loro politica riguardo all'Oriente 
non fallì quasi completamente. Il go- 
verno attuale è riuscito a_ comporre 
il dissidio turco-montene 
questa parte la dimostrazione navale 
sortî il suo effetto. Ma l'unione delie 
fiotte si dovette sciogliora poscia. Al- 
l'accordo europeo si fu costretti a ri- 
munziaro. Il più grave dissidio, quello 
che melteva © met!s in maggior peri- 
colo la pace, cioè il dissidio turco- 
ellenico, rimase. A nulla valse l’auto- 

Gladstone. 
Un' ultima speranza si avra: l'arbi- 

‘ato. Ma anche questa più non al 
berga nei cuori. I liberali inglesi ave- 
vano destato grandi aspettazioni nel 
paese, alle quali non corrisposero. Non 
facile, per fermo, parrà la difesa. Tut- 
tavia non sarà questo il terreno sul 
quale la lotta fra il mi 
posizione si farà più 

Alle cose estere poco 0 punto ha 
riguardo, almeno ora, l'opinione pub- 
blica. La questione irlandese preoc- 
cupa tutti gli auimi. Il sig. Gladstono 
prescelse il partito più jo; restau- 
rare l'ordine nell'isola © insieme sod- 

sfaro ai legittimi voti della popola- 
zione. Ma îl signor Parnell combati 
Ja prima parte del programma min 
storiale; e la seconda sembra combat- 
tuta da lord Beaconsfield nella Camera 
dei lordi. Fra gli appleusi dei conser- 

lord Reaconsileld, biasimando la 

‘a del governo verso l'Irlanda e 
accusandolo di avervi abdicato alle suo 
funzioni , dichiarò che il Parlamento, 
prima di discutere qualunque legge ri- 
paratrice, doveva restaurare l'ordine 
isola. Non è certo questo il pen- 

iero del signor Gladstone 6 del suo 
partito. Quindi le maggioranze delle 
due Camere manifesteranno pareri di- 
versi sopra cotesta questione. Tuttavia 
merita di essere notato, che nella stessa 
Camera dei comuni il disegno di leggo 
sul possesso delle armi © per il mon- 
tenimento della pubblica quieto fu ac- 
colto con applausi. Le proteste del si- 
gnor Parnell non ebbero alcuna oro. 
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densro macchinalmente e senza rin 
graziaro. Ma rifiutò di bero e di man- 
giare; malgrado lo sollecitazioni di 
Joe. Questi si persuase, in seguito ad 
Alcune domande, dell'isolamento dello 

ronturato, e, fedelo alle promesse 
fatte alla hella quacchera, inspirato 
d'a'tronde dai propri sentimenti di com- 
passione, esortò Enrico Bliss a recarsi 
a Londra con luiea rimanervi finchè 
avesse trovato dal lavoro. 

Trovar del lavoro! Per Joe era la 
vita! 

Muto e taciturno, Enrico Bliss ri- 
maso tre giorni a Londra presso Joe, 
poi lo lasciò all'improvviso per non più 
ritornar 

Enrico, ricondolto al sentimento della 
propria situazione e non volendo re- 
stare a carico di Joe, si recò al banco 
di Stefano Bliss por assumere informi 
ioni intorno al suo piccolo patrimonio, 
prodotto della vendita della casa di 
Sua madre e far valere i proprii diritti. 
Avova il cuore ripieno di amarezza, il 
suo colloquio col cugino doveva neces- 
sariamente essere assai freddo. 

Il commesso di }Stefsno Bliss, 
ora il solo impiegato del baneo, tr 
Gila vista inaspettata di un estraneo e 
fu così sgomentato dalle brusche do- 
mando di quest'ultimo, che, contraria. 
mento agli ordini ricevuti, si affrottò 
a gridare 


che 


IRLANDA 


La tragedia irlandese sbigottisce 
l'animo di Gladstone e lo piega a 
melanconiche rifessioni. Il grande uo- 
mo di Stato ha sempre ereduto alla 
necessità di pacificaro l'Irlanda colle 
riforme audaci @ riparatrici; persuaso 
delle colpe, degli errori commessi dai 
suci compaesani per più secoli verso 
l'isola infelice, nol 1870 quando il mal- 
contento latente non avera ancora niun 
aspetto di sedizione generale, aboli la 

rivilogiata dolla Chiesa 
in Irlanda, segnacolo della 
acerba dominazione degli inglesi 
vinti cattolici. Ei sì tird addosso le ire 
dei pitisti, ai quali parvo un atto ir- 
religioso di debolezza politica, e do- 
veva almeno in compenso raccogliere 
la gratitudino degli irlandesi. E con- 
temporaneamente con audacia nova- 
trice, che parvo a parecchi economisti 
non scevra di socialismo, iniziò nel 
l'Irlanda la legislazione socialo agra- 
rin © diede alla logge la facoltà d'inter- 
venire nello condizioni dei contratti 
fra proprietari © filtaiuoli. — E poi- 
chè nell'Ulstor, une sezione dell'Ir- 
landa, per antica consuetudine vigo- 
vano contratti i quali davano guaren- 
tigio saldo ni Aitinoli, somiglianti alle 
consuetudini agrarie antiche della Bassa 
Lombardia, il Gladstono li volle esten- 
dere per legge alla erde isola, E 
tutto ciò si è agevolato con siuti par- 
ticolari, distribuendo i beni della cor- 
porazioni protestanti per promuovere 
opere di beneficenza, scuole e somi- 
glianti imprese di civiltà. L'Irlanda do- 
veva serbar gratitudine a questo in- 
glose eminente, che volera cancellare 
con atti così coraggiosi e liberali le 
onte e le violenze dell'antica domi 
zione. Per contro è quando il Glad- 
stone torna al governo che il malcon- 
tento dell'Irlanda scoppia in sedizione 
@ in aperta rivolta, e della sua dol- 
cezza suprema © della sua benevolenza 
cristiana profitta l'isola turbolenta per 
sollevare lo stendardo della sedizione 
politica © socialistica. Quante ingrati- 
todini @ inquietudini nei popoli fellei 
come nei miseri; e quante difficoltà 
sempro crescenti sorgono nol gorer- 
narli | 
I conservatori, capitanati dal Bea- 
consfielà sorridono di pietà; dicono 
che la politica di Gladstone incomin- 
ciata coll'idillio finisce col sangue; che 
prevenendo © raprimendo a tempo con 
leggi eccezionali e tolla sospensione 
dell'Aadens corpus, si sarebbero ri 
sparmiati tanti guai; che i popoli 
gitati, commossi da malsano passioni 
non si conducono con malattioci idea- 
lismî, ma con la forza saviamento a- 
doperata ; e che adoperandola a tempo 
non si sparge il sanguo umano 0 se ne 
spargemeno.Inoltrecombattono le rifor- 
me audavi socislistiche del Gladstone, le 
quali, a loro avviso, muterebbero il di- 


— Il signor Stefano Bliss è uscito 

or ora, signore, per recarsi dal signor 
Storrick. 
Enrico Bliss conosceva il signor 
Sterrick, antico procuratore di bassa 
sfera, o almeno lo aveva conosciuto 
como uno de' rari individui che aves- 
sero mai avuto qualche relazione con 
suo cugino Stefano. 

Sterrick dimorava sovra una delle 


quella direzione alla ricerca di suo 
cugino Stefano. 


LA 


Nl signor Sterrick stava seduto nel 
suo studio, leggendo una lettera di 
Stefano Bliss, che col suo solito stile 
perentorio, gl'intimava l'ordino di aspet- 
tarlo. Dall'aspetto cupo del signor Ste 
rick era facile indovinare che quella 
lettera non l'avera posto di buon u- 
more. 

Era costui un piccolo uomo min- 
gherlino, calvo, dal viso giallognolo, 
inquadrato in un'ampia cravatta bianca. 

‘Aveva congedato i suoi impiegati, 

vorato tutto il giorno a 
spogliar l'orfano. Stara 
soduto davanti al suo scrittoio; sul 
qualo picchiava con un coltello d'a- 
vorio, grattandosi la testa calva con 
foibrilo impazionza, che manifostava 


ritto di proprietà in una specio di 
segno pagabile dal libito dol fittaimolo. 
Questo germe del male esempio, dal- 
l'Irlanda si estenderà nell'Inghiltorra e 
lo Stato avrà inoculato il socialiamo, che 
gonorerà i suoi fratti veleno: 
landa per questo sarà grata o più tra 
quilla; poichè ha l'odin di razza, che 


monto. proprio a la 

unione coll' Inghilterra fossa porso- 
nale, come quella dell'Austria col- 
l'Ungheria, chi dirigorebbe la politica 
estora ? Il pensiero protestante o il 
cattolico, la generatrice dello gloriose 
coloni , feconda attrico di popoli li- 


beri, o la sterile Irlanda? Un Parla- © 


mento irlandese sarebbe una delusiono 
cipalmente per gli 
quel po' d'attitadino 
al reggimento rappresentativo l'hanno 
tratta dai loro antichi oppressori, di- 
venuti oggi maestri ed esempio imma- 
colato di libertà. E per la civiltà del 
mondo l'indebolimento della piccola 
Inghilterra nuocerebbe 
Queste forti controversie si agitano 
fra le ansie sollecitudini di un go- 
verno, che insediato col programma di 
non prevenire è costretto a reprimere 
duramente, e osando ora soltanto, e 
ià tardi, chiedere provvedimenti spe- 
ciali è costretto a occupare. militar- 
mente l'isola infelice. Ma Gladstono e 
i suoi amici sporano ancora nella virtù 
pacificatrice delle riformo audaci e ri- 
‘spondono ai loro dettratori che so la 
Camera dei Lordi non avesse respinto 
il progetto di legge votato dai Comuni 
sui compensi ai fittaiuoli irlandesi, il 
malcontento parto legittimo © part 
legittimo non si sarebbe mutato in 
parziali sedizioni. E ora per pacificarli 
poichè sperano ancora di pacificar) 
occorrerà una leggo sociale più am- 
ia, più radicale; e la Camera dei 


sabilità di respingerla. A noi piace 
immensamente la fedo apostolica. d 
governanti dell'Inghilterra, i qual 

che nei momenti in cui sono obl 

ad adoperare la forza, non credono ad 
essa soltanto, © sperano nella effica- 
cia organica Celle riforme. pacifi- 
catrici. S'inganneranno anche, ma è 
un santo inganno; non riesciranno, 
ma la colpa non sarà inflitta a loro 
dalla storia. Ciononostante, pur man- 
tenendo illeso il loro programma del- 
le riforme, pur riconossendo cho si 
tratta in parto di restituire all'Irlanda 
il mal tolto da una efferata conquista, 
essi dovrebbero meditaro se nelle cen- 
sure dei loro avrersarii non vi sia 
qualcosa di vero. So la condotta poli- 
tiva loro fosso stata meno molle, i Co. 
mitati di rivolta non si sarebbero or- 
gavizzati così fittamente e militarmente, 
non avrebbero profittato della equità 
soverchia del governo per. rispondero 
colla forza alla mitezza. 


pure di tanto con esclamazioni che 
avrebbe represse davanti a testimoni, 
giscchè ora molto geloso dal proprio 


Il suo domestico, chiamato familiar= 
mento Newgate, quantunque non pos 

mo assicurare che fosse stato ospite 
della prigione omonima, venne ad an- 
nunziargli che il signor Stefano Bliss 
lo aspattava da basso. Giusta una con 
suetudino di quella casa d'affari, i 
clienti erano lasciati alla porta fino a 
che non avassero fatto risuonare più 
volte il campanello in tutti i toni ma 

fiori e minori. 

Stefano Bliss, introdotto nello studio, 
prese immediatamente un' aria da pa- 
drone. Sterrick non era evidentemente 
per lui cha un essere nullo, 0, almeno, 
ina specie di strumento. Non vi fu 
tra loro alcuno scambio di cortesie. 

— Vi ho fatto dire di aspettarmi, 
disse Stefano Bli 

— Sì, rispose Sterrick; che vi è di 
nuovo? Il mese nou è scaduto; io non 
vi aspettavi 

— Vengo ad avrertirvi cho mi di- 
spongo a farla fila. 

— A farla finita ? Che volete dire? 

— Che potete discendere nella vo= 
stra tana (poco importa dove sia © ri- 
cordatevi che non l'ho mai saputo) 

er annunziar a fulli cho la partita 

terminata © che mi ritiro dal giuo.0. 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 
ta Roma all'Amministrzione de Giornale, via dl Bemisario, n. 7, pito 
irene. Hallo provisla, premo cli Ult pistal: Do) 
A Parigi, all'Anecn Havas, reo Nitro Dumo den be 
Et Due avena e Got i Fin Lane, Cami 
La lottre 0 i reclami devono emare lavati franchi all'Amatinistrazione 
MT le Ra 87 rdiiocno l'maneneit 


Richiami @ cambiamenti d'indirizzo devono avere unita a fueia ia corn 
sotto cui si spedisce il Giornale. i * 
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Per gli annunzi rivolgersi ceclazioamento all'Agenzia d’Amopezi dv 
giornale L'Orimone, via del Seminario, 87, pianterreco, Romp, 


11 vecchio e duro Benconsfleld avrebbe 
salvato l'ordine matoriale assai me- 
lio, e in tempo; avrebbe risparmiato 
forse lo spargimento di sangue, Sicura- 
mente avrebbe cresciuto il disordine 
morale ; poichè crede poco alle riforme 
@ molto alla forza; tiene più del di 
meniaco che dell’apostolico; è un uomo 
di Stato imperiale più che geniale. Ora 
i Istone si è accorto che è giunta 
l'ora di associaro alla politica delle ri- 
forme organiche sociali l'antivelenza 
delle prevenzioni usate moderatamente 
e volto a salvare l'ordine. materiale. 
Sia pur soave coi popoli infelici del 
l'Irlanda ; lonisca lo loro piagho, mi 
tighi i duri rapporti dei proprietari coi 
Aittainoli; sia più umano che inglese 
dia al mondo l'esempio di un legislatoro 
pietoso a cordiale. Ma a forza di dolcezza 
imprevidente non lasci spargero sotto 
fl suo governo più sangue di quello 
che non si sarebbe sparso se l’aspra 
previdonza e i vecchi metodi del suo 
illustre rivalo avessero governato l'In- 
ghilterra in questi momenti difcili. I 
ministri riformatori per profonda per- 
suasione hanno bisogno di essere cauti, 
prudenti © forti per salvarsi dal ridi. 
colo, col quale li tempestano la turba 
degli scettici e degli empirici, i quali 
non eredono che alla forza. 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Castiglione 

Il candidato definitivamente scelto 
dal partito liberale moderato è il ca- 
valiero Francesco Boldrini, e autore- 
voli informazioni che riceriamo da 
Mantova @ dal collegio ci assicurano 
che l'ottima scelta ha tutte le proba- 
bilità di essere confermata dal voto 
degli elettori. 

La Perseveranza, 
Mantova e la Sentinella Bresciana 


' comandano calorosamente rio 
Lordi non potrà assumere la respon- ! can II sale di 


cui trionfo il nostro par- 


La Gazzetta di Mantora scti 

Noi viviamo sicuri che gli_ elettori del 
collegio di Castiglione delle Stiviere vore 
rauno concentrare i loro voti sul nume 
del Joro bonomorito cittadino cav. Boldrini 
Francesco, che in Parlamonto si unirà al 
Sella par sostonorvi il progresso dollo in- 
dustrio nazionali, sola via per far grande 
la pi 


Collegio di Mirandola 


La candidatura del comm. Cedolini 
è sostenuta da Comitati autorevolis= 
simi delle vario sezioni del collegio, 
ed è superfluo che noi esprimiamo il 
forvilissimo nostro voto di vedero re- 
stituito al Parlamento l’egregio pa- 
triota, 

Pubblichiamo il manifesto dei Co- 
mitati liberali moderati del collegio: 


Elettori dol collagio della Mirandola I 
Annullsta duo volto l'elezione dell'illu- 
ntro prof. Razzaboni, noi non abbiamo ere- 
duto di invitarvi a fare una terza riprova, 


Mi pare, continuò Stefano Bliss dopo 
un momento di silenzio, che un uomo 
Il quale si è arricchito, o almeno è 
possessore d'una ragguardevole somma 
bia il diritto di ritirarsi 

dagli affari © di finire tranquillamente 
1 suoi giorni nell’agiatezza © circon- 
dato dal rispetto dei suoi concittadi 

— Che vi è mai accaduto? —- 

— Una vera fortuna, in seguito al 
maufragio di mio cugino Enrico, quello 
stordito ch'era partito per l'Australia 
dove si è arrichito nelle miniere. Ora, 
per buona ventura, ha fatto nanfra 
gio. Tutti sono periti compreso il detto 
mio cagino! Si credeva il denaro per- 
dato, ma ho adoperato dei palombari 
e ciò che si credeva sepolto per sem- 
pro nel mare, è ricomparso alla luce 
del giorno. Ho fatto valere i miei di- 
ritti come Îl più prossimo parente. 
L'affare dev'essor esaminato, ma è chia- 
rissimo, e all'epoca legale, vale a diro 
fra nove mesi, il danaro sarà nella 
mia cassa forte. Trovo danque questa 
oecasione eccellente per ritirarmi dal 
commercio. 

Sterrick aggrottò lo ciglia, 6, dopo 
un istante di riflessione disse 

— Crodeto cho i vostri soci 
consentiranno ? 

— 1 miei soci, signor Sterrick? 

—Sì,i vostri soci, sig. Bliss, che sono 
pure i misi. Io non ‘credo che la legge, 


i am 


@ per un sentimento di giusta deferenza, 
per disciplina di partilo abbiamo preti 
concerti coll’on. Sella, onde proporre alla 
vostra scelta un nome che sostituis:a de- 
gnamento l'antico nostro doputato @ rap- 
prosenti in Parlamento la parto liberale 
modorata. 

L'ing. Giovanni Cadolini, 

te in Roma 0 già altre volte dopo- 

tato, è un patriota di veechia data, che 
del 4848 in poi militò sui compl di bat- 
taglia per la patria indipendenza. 

Elettori! 

Nol vi proponiamo l'ing. Giovanni Ca- 
dolini, che per tatti i suoi precedenti nella 
armi è nel Parlamento ha sppunto il si- 
guificato di appartonere ad un partito che 
vuolo andare coi tempi senza. precipitare: 
quindi allargamento di suffragio; 
zione del curso forzoso con pr cauzione 
misara; fermezza nella. difosa dell'ordine. 
0 dello Istituzioni 

Questo è il nostro programma, ed è 
quello cha sosterrà il candidato che vi pro» 
poniamo. 

Quanto agli interessi spociali dol col- 
legio, pochi sono gli uomini della compe- 
tenza del Cadolini per comprenderli cd 
appoggiarli; essendo stato segretario ge= 
nerale nel ministero dei pubblici lavori. 

Elettori ! 

Noi sismo porsunsi che i vostri convin= 
gimenti siano conformi allo vostre tradi» 
zioni 0 che porterete numerosi i suffragi 
per l'ing. comm. Giovanni Cadolii. 


L'attenzione di Napoli è rivolta a Romi 
dove si decidono le sua sorti. Non che 
Napoli diffidi ; ma essa sa como vi siano 
di quelli i quali non esiterebbero un mo- 
mento a mandar all'aria tutto ciò che, 
venossmente, si è riuscito ad organizzare 
per salvaro Îl municipio dalla catastrofe. 
Ed il peggio sta in questo: cho i più ine 
toresati a raggiuagor questo scopo, sono 
appunto quelli che, apparentemente, gri= 
dano più di tutti nol pretendero 1m 
da parto del gorerno in favore di Napoli. 

Si corre rischio di morir. di famo, ri- 
fiutando un modesto desinaro in vista di 
un tant> pranzo che probabilmente nen 


un'infiammazione. Atbintevole por detto, 
© fatono quel conto che oredete. 

Di notizie importanti non v'8 nulla che 
valga la pova di esser notato, Ho lasciato 
fa riposo il telegrafo anche oggi, visto ehe 
non toraava la spesa fl parlarvi di piosoli 
reati cho al verificano quotidianamente in 
tutte lo grandi città, 

Iersara vi ho seritto, è spero che vi sia 
giunto in tempo. due piccola notizio. Quella 
dello due;ulla lire inviato da Ismail pasoià 


arresti fatti in questi gior. dalla questura 
in persona di individui imputati di atten= 
t 


dividui, a norma dell'art. 154 del Codiee 
pocale, sono stati deferiti al potere giudi= 
sario, 


c___—————— 


per quanto io la conosco e la intendo, 
faccia una grande distinzione tra co- 
loro che lavorano il vile metallo, me 
che agisco come loro intermedi 

© voi , il sedicento banchiere cl 
dirigo tutto lo operazioni, che ha la 
sun corrispondenza segreta 0 lo 
transazioni misteriosa coi presi esteri, 
© che, insomma conosce îl gorgo e i 
mi del commercio, e può far ci 
colare quel denaro su tutto Îl cont 
nente, 

— Non sono qui venuto ‘per discu- 
tere questa questione , ma per. dirvi 
una cosa positiva, signor Sterrick. Son 
deciso di abbandonare questa vita di 
continui pericoli. Mi sono condotto 
lealmente con coloro. Chi son dessi? 
Lo ignoro e non mi caro di saperlo. 
Vi. porto le quote dell'ultima nostra 
transazione... 


somma intiera, 
dodotta Ja mia parto di utili. Per tre 
mesi, a partire da oggi, soggiuose 
Stefano Bliss, alzandosi © abbottonan= 

i l'abito, sarò ancora ai vostri or- 
dini, ma non un giorno di più, do- 
vessi morire, 

— Grazie della proroga, signor Bliss 
risposo ironicamente Sterrick. Con: 
verrà che. cerchiamo di rimediare a 
questa perdita. 

In quel punto si ud! del remore al 


A\ prima collogio la lotta si fa ogni 
giorno più ‘viva. -La candidatara del. pria- 
cipe di Belmonte può ritenersi sin da ora 
cho riuscirà vittoriona; però dovià attta- 
versare la prora del ballottaggio. Si corca. 
dagli avvonsari combatterla con ogni arte, 
fondandosi sopra asserzioni gratuite e prive 
di ogni base di vero. 

11 prineipo di Belmonte sin dall'anno 
scorso si presontò ‘agli elettori di Campi- 

cui ogni 

vecchio patriotta sarebbe stato orgoglioso 

di sppofto I! proprio nome Giovane colto 

ed operoso, egli intende appieno quale sia 

la missione del gran possidente nella #o- 

sero essmpio di lavoro 

‘tito al paese 0 di moralità politica ed «fi- 
mfmistrativa. 

Cos le classi bisognoso del Cilento, 
dov'egli ha largho proprietà, riconuscorio 
da lui grandî benefici. E poichè in quella 
contrada il trasporto dei! generi era dif. 
cile oltremodo per mancanza di viabilità, 
o venivano ad essere tutti comperalia vile 
presso da pochi ineettatori , il principe di 
Belmonte volle spezzaro questo tradizioni 
di oppressione consumata a dsnno dei pio- 


So disci proprietari per cia- 

provincia facessero altrettanto, in 
pozbi anni il Mezzogiorno d'Italia avrebbe 
multato aspetto. 

È questo l'uomo cho alcuni si 
dipiogare come un retrivo ed un 0 
tista, meotro è assi più liberato di co- 

no consistera il liber 

Joffiorci è convi 

spioga la corroato di 
patta che si è pronunciata in suo favore, 
che raade sisuro il trionfo di lui a 
Ferdianio, simpatia che nello elezioni 
‘generali gli foso ripartaro 450 voti con» 
tro il Brunetti a Campi-Salentino, dove il 
Belmonte fu vinto per soli 15 voti. 

Lo arti con cui si tonta combattero il 
Belmonte riducono la lotta politica 
misere proporzioni di una gara parsonale. 
Si è fatto, per esempio, correr voce che 
l'on. Bsnghi non approvasso la candida» 
tara del Balmonto, o l'on. Bonghi invece 
ha telegrafato ieri al marshesa della Val 
manifestando la sua piena ed caplicita 
provazione a quella cendidatura. Si è detto 
cho l'on, De Zerbi non appoggianso il Bel- 
monto, cd il De Zerbi ha telegrafato al- 
Y'avs, Luigi Tarchi dichiarando il con- 
trario. 


Belmonte, quella dol duca Dal Galdo in- 
contra molta difficoltà, quantunque racco- 
glierì una certa votazione, Il Visco man- 
tiene la candi @ non a torto. Egli 
la una forza incontestabile nel primo col- 
legio, ed è assai singolare cho, per la 
terza volta, la parte progressista posponga 
ta sua ad altro candidature ultimo 

0 che non presentano panto maggiori pro- 


o, infatti, è difficile prevo- 
indrà în ballottaggio col Bal- 
co 0 il Del Galdo. Il To- 
relli, altro candidato, avrà una certa vo- 
tarione, ma senza probabilità di ballottag- 
gio. È lecito aogurargli maggior sucoosto 
salle sceno di quanto si potrà avere in 

questa lotta clettora 
La candidatura dell'on. comm. Cuci- 
niello è ‘anche in difficili condizioni. È 
davvero deplorevolo che l’ostinazione cieca 
di un grappo di amici esponga un uomo, 
cosi egregio e ricco di doti ed antecedenti 
splendidissimi, a raccogliero una votazione 
i scadente. Ma Jo candidatore sono 
cose pratiche, ed è impossibile cresrle 
l'ultima ora, quando già tutto il terreno 

4 occupato. 

Jorsera al S, Carlo il nuovo baritono , 
sig. Massimo Ciapini, ba preso la soa 
cui era stato sapplito dal Bar- 
tolasi durante lo duo prime rappresenta- 
sioni. È stato applaudito, e lo sarà dippi 
nello sere successive, specialmente quando 
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piano inferiore; qualcuno lottava per 
entrare nello studio.. 

I due interlocutori divennero lividi. 
Stefano Bliss si guardò intorno come 
per cercar di foggire. Sterrick si a» 
fise davanti al suo scrittoio, trasse 
fuori qualche cosa che collocò alla 
portata della sua mano e guardò an- 
siosamente dalla parto della porta. 
Questa si spalancò all'improvviso e 
comparve sulla soglia Enrico Bliss. 

Per Stefano Bliss ora il cugino; pel 
signor Sterrick era un incognito, che 
poteva anche essere un agente di po- 
lizia posto-sulle.loro tracce.: Ma il suo 
modo d'eatrare e le sue prime parole 
convinsero tosto i due soei che nulla 
avevano da temere da lui per questo 
riguardo, 

— Ho da fare con quello di voi duo 
che è il signor Stefano Bliss, disse En- 
rico semplicemente. 

îì signor Stefano Bliss esitava a ri- 
spondore, eil. signor Sterrick stava 
immobile sulla sua poltrona. 

— Stefano Bliss ! ripetà Enrico. 

= Che, chiedete signore ? Perchè 
Venite a cercarmi nello studio del si- 
ggnor Sterrick.? 

— Che cosa chiedo? i 
giustizia! 

— Quest'uomo è ubriaco, non lo 
conosco. Abbiate la_ compiacenza di 
farlo uscire, signor Sterriok. 

— Ogni cosa a suo tempo. Prima 


i diritti... 


interverrà un pubblico che non andrà in 
solluschero. unicamente quando sente. ur- 
lare, Il Ciapini ba una voce non molto 
ma simpatica, canta od agisce 
sorrettamento e con molla eleganza. 
‘Stamane, al R. Albergo de' Poveri, si 
è dato un concerto a beneficio de' dannog= 
giati di Rggio di Calabria. T direttore, 
maestro Nicola d'Arienzo, i prefossori ché 
insegnano sotto la illamibita dive 
alunni — cieli è veggonti — 
glo hanno pesto paria al concerto sono 
atati fostoggi»tiasimi. Nolerò, fra i pezzi 
migliori, un Concerto sinfonico del d'à- 
rienzo, la sinfonia del Pré au Cleres, e- 
segaiti dall'oreliestra in modo splerdilo, 
o cèn una vita ed un acsento che di fado 
Hio trovato in orahestro di. professori. È 
stato commoventissimo un saggio dato dallo 
alunno” sordo-mute, le quali han docla- 
elimato vario poesie. 


_______—_ 
LA FAMIGLIA REALE A PALERMO 


1 giornali di Palermo, oggi porve- 
nulici, descrivono splendidamente le en- 
tusiastiche accoglienze che quella pa- 
triotica popolazione fece alla Famiglia 
Reale martedi scorso. 

1-copiosi dispaooi telegrafici ci di- 
spensano dal. pubblicare le relazioni 
dei giornali e quelle dei nostri corri» 
spondenti. 

Gi limitiamo a riprodurre dallo Sta- 
tuto dol 4 le seguenti notizi 

Qgei allo 4 0 42 la Rogi 
l Principe di Napoli, socompagnati dalla 

bros, dama di. Core 
dal duca di Valverde, gontiruomo di 
a par 


pi 
fore 


La folla, sorpresa dall'inasqettato. pis 
coro, non ristotte un momento dall'appinu- 
diro la nostra Sovrana, e lungo le vie 
Macquida o Vittorio Fi 
eamenta si gridava evviva alla Reginî. 
La Masstà Sua pol feco una passeggiata 
nel Corso. Vittorio Etmanuelo sino alla 
Piazza Marina o, girando per la via Bot- 
tai, si fermò un momento a vedero la illu- 
nvinazione del negozio Guli. Verso lo ore 
Regina rientrava in palazzo. 
idiano è stato pubbli» 


gli 
l'eroico Re nostro, della impareggiabilo 
nostra Regina 

Le Loro Maestà si sono degneto eb 
mettermi di espimerveno la loco ricon 
scenza, sicuro come esso sono, del dovoto 
 sincaro affetto cho solo ba ispirato lo 

joni di gioia al loro sr- 


Questo ricambio fra voi e l'Augusta 
benchè antico oggimsi, 
non riesca per quisto mano sensibilo ad 
un Re clio sa apprszzara lo doti d'un po- 
schio 0 leale, ad una Regina che 
tendera ogni scutimento 
cha s'ispiri a gentilozza © virtù 
To sono lieto ed alliro del gralito uf- 
ficio commessomi dal sovrano volero, e, 
domi al contento che in voi do- 
e Viva 
fl Re, Viva la Regina c l'Augusta fami» 
glia, Viva l'Italia, cho tutti ci unisce in 
un pensiero di amore. » 
Palermo, 4 gennaio 1881. 
Il sindaco 
N. Tunnist CoLoxxA 
indicibile il concorso straordinariodei 
forestieri in occasione della vennta dei 
Sovrani d'Italia. Tatto quanto si è seritto 
sal proposito in simili oceasioni per lo 
città consorelle, è stato superato dal con 
corso di forestieri a Palermo; 
curi essere nel vero, saserondo che lo 
spettacolo di questa notte era da nol unico 
ed imponente, 
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degnativi d'ascoltarlo, soggerì il signor 
Sterrick. Prendete una sedia, signore. 
Siete qui nel... non dirò nel santuario 
della giustizia, me sotto gli occhi della 
legge, di cui sono uno degli umili rap- 
presentanti. 

— Io vengo qui, Stefano Bliss, per 
domandare ciò che mi appartiene o lo 
carte di mia madre, 

— Chi siete voi, gioranotto ? 

— Vostro cugino Enrico. 

— Che! gridò l'uomo di legge, al 
lontanando il suo revolver. 

E incrociato lo gambe, Sterrik cac- 
ciò le mani nelle tasche, ammirando 
la situazione come un bell'effetto dram- 
malico. 

— Badata bene, mio caro, replicò 
Stefano Bliss. Voi ignorate, a quanto 
pare, che mio cugino è perito in un 
naufragio. 

— Per buona ventura non è vero, 
poichè son qui presente. 

— Un po'di pazienza, signor Stefano 
Bliss, disuo bonariamente Sterrick,. il 
signore ha senza dubbio le prove della 

entità. 

— Vi dico io, ripetà Stefano Bliss, 
che costui non può essere che un im- 

— Voi sapeto bene il contrario, gridò 
Enrico. Guardatemi in faccia; gli anni 
e le sventure possono avermi mutato, 

panto di. 


11r—r 


Una popolazione Jotora rivertata di ora 
inora dalle Linee ferroviarie, Messina-Pa-. 
lermo © Trapani-Palormo, correva la città 
a piedi od in carrozze, conducendo bagagli 
ed Involti di'ogni genere, Questa popola- 
sione multiformo eta sanza tetto e non tro- 
‘ava dove alloggisre: tulli gli hutels, da 
quelli di primo ordina ai più inf, tatte 
lo caso mobigliate, o rivalate al municipio 
dpi privati erano riboccanti di passeggieri. 

Non più fortun» viaggia 
tori sulla lineo ferroviari 
piti di biglietti di priora clazso dvvottero. 
adattarsi alla seconda, e molti alfa toria. 
Vi fureno porsono che nelle stszicni di 
partonza dovettero divi lerai dalle loro don- 
no depo ale quasto avgtanio trovato posto 
in un-vagone, e rassegiarsi nd: cocuparo 

no in eods, 0 aspettare addirittura 


modo a come 
megli» potera tutti i cariosi visitatori dello 
sittà consorelle, Palermo si moltiplicava 
mi era cssusta giù di mezzi. 

Sî {id diro en orgoglio che Palermo 
rascoglio in se, oltre una parto degli ita- 
Tiani dol continosto, gli italiani paro di 
Sfellia tutta. 

Dal Risorgimento di Torino togliamo 
i seguenti telegrammi : 

Copia di telegramma spedito dal siadaco 
di Torino al sindaco di Palorma: 

<A geonalo 881, ore 2,95 pom. 

« Torino manda affettuoso sluto a Pa 
lormo, che’ nélla sempre patriottica Sicilia 
prima accoglio Augusto Re nostro Umberto 
graziosissima Regina Margherita. 

< Dai piedi dello Alpi associamoci a0- 
clamazioni deì fratalli siciliani che nella 
amonissima Conca d'oro cireondano Dina- 
tin nazionale. Pi 

«Prego farsono interpreta presso le Loro 
Maestà © soi concittadini 

« Sindaco: Fennams, » 

Copia di risposta del sindaco di Palermo 

al siadaco di Torin 
« Palermo, 4, oro 4,15 pom. 

< Da questo estromo lilo d'italia P 
Jermo manda un salute al fratelli di T: 
nel più bel giorno di gioia o di entusiasmo 
con cui ha salutato Sua Muostà il Ro o ln 
Graziosa Regina. 

< Adompirò varso Loro Maortà l'onore 
vole incarico stfilstomi da Chi rapprosonta 
la nobilo e patriottica città che diede 
l'Italia la Dinastia che seppo riunire in 
unico fascio la primogenila stirpe latina. 

< Sindaco: Tunntsi. » 


VIAGGIO DELLA FAMIGLIA REALE 
Corvispond. particolare dell'Orto) 
Catanzaro, 5 gonvaio, 
(F. B.) E finaimenta questo buon po- 
polo calabreso velrì gli amatissimi no- 
stri Sovrani. Chi non lo sapesso di 
nunzio ufficiale so no acoorgerolbo osrer= 
vando Îl viso ilare © sorridanta di quosta 
cittadinanza, dando uno sguardo ai lavori 
pabblici con febbrilo attività ripre 
dendo che sindaco, deputati provinei 
assessori del comuno, cittadini benemeriti, 
vaono su 0 giù, senza posa, senza tregua, 
senza stancarsi maî, con una sola meta, 
una sola ambiziono quella di faro le cos 
a modo, ed ottenore che Ja Famiglia Realo 
porti con sè cara e lieta ricerdanza delle 
Galabrie, L'ho già detto altrove, il sonti- 
mento dioastico è fra questi monti , fra- 
mezzo a queste: balze, più forte 0 tenace 
del granito delle nostre montagne. In Ca- 
labria noa vi sono partiti. radicali, speclo 
a Catanzaro, dove oggi non trovereato l'om- 
bra di un repubblicano, anehe a corcarla 
con la lantorna di Diogene, Il contadino 


è più conservatora dello stesso proprieta= 
zio, l'operaio è gen«ralmento contento del 
suo stato, spostati non sono, 0 po- 
chissimi, © la popolazione tatta è facile a 
riscaldarai, ma rifoggo da quell'onti 

a freldo cha cercano di produrre i 
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il signor Sterrick. 

— Enrico Bliss! rispose St 
Bliss. Eh! via ! Siete han anda 
osate usurpare questo nome, ch'è pure 
il mio. Non somigliate punto a mio 
cugino ; noi 
nò i suoi ) 
non siete che un impostore, un vaj 
bondo. Guardandovi più da presso, si 
potrebbe trovare una vaga rasso- 
Miglianza , ed è suciò che voi spe- 
culate. 

— Giò è gravo, disse il signor Ster- 
rick, coll'intenzione di tener viva la 
quistio 

— Silenzio, signor Sterrick, urlò, 
Stefano, lasciate a me la cura de' miei 
affari, 

— Come vi piacerà, signore. Se lo 
permettete m'occuperò intanto di redi- 
gere una nota imparziale di ciò che 
accade solto i miei occhi. 

Quest’ intervento fu bruscamente in- 
terrotto dall' epiteto di dirbante, lan- 
ciato: da. Enrico Bliss, il quale aveva 
incominciato ad intendere che suo cu- 
gino, fingendo di non riconoscerlo, vo- 
Jova appropriarsi l'eredità della madre. 
Naturalmente, nulla sapeva del tesoro 
ingoiato dal mare. 


(Continua) 


| ribile esplosi 


tingai oxglivarfufti-popoli. Qui, inoltre, vi 
è una specie di culto, di adorazione per 

nostra Rogina, perla e luce 
di Casa Savoia, o chi non l'ha vista en- 
cora anela il momento di vederne lo seme 
hianze, chi la conosce fa voti di rivederla 
presto. 

Provineia o comune gareggiano in atti= 
vità, 0 1 ‘entusiasmo che invade 
la popelazione si è trasfusa nei nostri rap- 
presentanti. privata antipatia è ces 
8.ta, ogni gara di partito ha avuto tregua, 
o tutti si lavora assioma, di accordo, con 


ospitano la 
Bisogna o benissimo disposti. 

TI nostro egregio ed intelligonta sindaco 
pol sì è in questi giorni contaplicato; non 
V'è cosa che gli sfugga, pon vha nulla 
chonon provegga. Il signor Ottino fllu= 
minerà nei giorni 20 © 21. In città a luce 

ttrioa, ed addobberà tutti i palazzi che 
sono lungo Îl Corso 

TI teatro sarà addobbato puro con 
ed avremo uno splendido spettacolo di gal 
E speciali lodi merita la Commissione che 
ata disponendo quel servizio; como specis- 
lissinte congratulazioni vanno dovute 
‘duo egregi giovani signori. cho hanno as- 
sunto la missiono di disporre i proparativi 
tiol censarvatorio Guglielmo Pepe; il quale 
verrà onorato di una visita dolla Regina. 

‘Sarà quella una dello più bello fento oî- 
forte alla nostra Sovrana, che recherassi 
in quel luogo por visitarvi le regazze 1>- 
vero che coià ricavono la loro eduoazione. 
Questo cnteranno un inno, musicato da 
quell'intelligonto maestro di musica che è 
il signor Franco, 0 sì daranno in quel sito 
la posta lo più cloganti © belle signorine 
della città per offrire alla Regina dei mazzi 
di fiori. Non no so l'iugusta visitatrice 
atomirorà maggiormagta il bouquet di fori 
0 l'altro formato dell'insieme di tento gen- 
tili signorine. 

La villa Margherita, on bijou di giar- 
dino pubblico, sarà. in quel giorno inzugu- 
rata da colei di aui porta il nome, 

Ed al futuro Ne d'Italia, i suoi futuri 
sudtiti, gli attuali suoi compagni d'infan- 
zia proparano una festa bella 0 commo- 
vento, coma è bollo e gentilo tutto ciò che 
parto dal cuore vergino o puro di bam- 
dini. I giovanetti calabresi salutoranno nol 
piccolo Vittorio Emant:lo tutto quante 
ha di più nobile, di più grano nelle asp 
razioni di una giovine generaziono; salu 

ino di Napoli colui che 
è speranza nome vone- 
rato cho porta, offre larga guarentigit, 
cho lo speranza in lui riposto nos saranno 
afrattato. 

Tanto 0 tanto altro coso si preparano, 
ma so volossi dirvoto prima che venissero 
definitivamonte stabilite, potrei incorrere 
in qualche inesattezza. Perciò il resto ad 
altra mia. 
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NOTIZIE. STERE 


AUSTRIA-UNGHERIA. — Il conto 
Montgelas, il consigliere d'ambasciata 
atrinco, clio fu destituito per abuso d'ul 
cio, serisso ana lettera ai giornali viennosi 
per incolparai dello accuse da cui venno 
fatto segno ; ma da questo documento stesso, 
secondo i giornali medesimi, risulta che il 
conto commise gravi trasgressioni 0 ne- 
gligenzo nel suo uffici 


GERMANIA. — Da fonte semi-uftisiale 
si smentisce che l'imperatore, ricevendo 
pel capo d'anno il corpo diplomatico, abbia 
Adoporato sspreisioni. bellicone. All'oppo- 
ato è confermato che l'imperatore ha dotto 
di sperare © desideraro cho anche in quo- 
at'onno sarà mantonuta la paco. L'impera- 
toro pronuneiò queto parole in francese 
davanti a tutti gli ambasciatori. 

— Nei Circoli parlamentari si assicura 

di Rauchkaupt, nelle ultime 

di Bi 

smarok, nella quale cerasioni pare 

lato dell'aumento dei dazi ruwi. Il prin- 

cipe è deciso ad applicaro l'articolo di 

tappresaglia della tariffa, poichè l'aumento 

dei dazi russi non è generalo, ma occettua 
la Tarchis o la Persia, 

— Si nota generalmento che il predica» 
toro di Corto, Stàcker, nella recento riv- 
ione del suo partito, nsò un linguaggio 
molto più mite relativamento all'agitazione 
Anti-semitica, biasimo qualsiasi leggo eo- 
cazionale, a dichiarò assolotamento impos- 
sibile abolire l'emancipazione degl'israiti. 
Il prof. Henrici, presidente dallo elamo- 
rose adananze anti-semiticbo, è apertamente 
sconfossato dai giornali conservatori. 

— Destò qualohe impressione Ja notizia 
dala dalla Kolnische Zeitung, che il Papa 
ha aderito alla nomina di amministratori 
apiscopali, poichè ciò equivarrebbe ad una 
applicazione della logge dul 44 luglio 1850, 
secondo gui l' esercizio delle funzioni e0- 
elosiastioho è permesso, anche senza il 

jucamonto, quaudo sia provato l'incarico 
affisto dall'autorità ecclosiaetica. 

— La Dieta Bavarese è convocata por 
ii 19 gennaio. 

HILTERRA. — Il Consiglio m 
di Dublino deciso d'inviaro alla Ca- 
Î una petizione in cui 
< venga richiamata l'attenzione sulla legge 
relativa alla proprietà rigrioola in Irlanda, 
sugli affi della medesima sulla condizione 
ale del preso, come puro salla ne- 
cessità d'una riforma radicale di queste 
leggi.» 

— A Dublino il 1° gennaio in una casa 
sulla Duchingham place avvenne una ter- 
jo mentre, appunto in uno 


doi piani si tonova una festa 
furono, riti; lo finestre di 
can ‘dello ‘vicine, andarono a persi. 
L'espiciione fa cagionata dalla polvere di 
cannone, ma tion si potù scoprire nò l'au- 
i questo delitto. 
ary fa arrestato un gio- 
ssero l'assassino di lord 
Mountmorres, 

— A Keadford, e ad Eyrios, prosso Cork 
venne fatto fuoco contro delle pattuglia di 
polizia. 

RUSSIA, — 1 corrispondente da Pie- 
troburgo del Daily Neros constata con sod- 
disfazione che in molto Zematros od ns- 

iali russo si va prendendo 

ai bisegni sociali, eco- 

paose, Noll'assomblea 

provinciale di Pietroburgo pronaneiò un 
Rotovalo discorso Alessandro Platonoff, so- 
i interessi dei contadini e 


vorsità russo. 

gli statuti dell'università di Helsingfore. 
— 11 aig. di Nordenskiold sarà presen 

tato all'imperatore, dall'inviato svadoso. 


pda n 


RO 


IL BONIFICAMENTO AGRARIO 
neLL'AOnO ROMANO 
È usoîto coi tipi degli ere 
volume degli Annali di agricoltura pub- 
Blicato dal ministero di agrisoltar 
stria e commercio, contenonto gli Atti 


quello dei 

incarico di studisro quali elementi pos- 
sauo servir di biso per compilare un pro- 
getto di loggo a complemento di quello 
dell'I4 dicomìre 1878 sul bonificamento 
dell'Agro Romano. 

L'art. 2, comma c, della leggo 11 di- 
combre 1878 prescrive il bonificamento, 
anche nei rispett: agrari, di una zona di 
terra por un raggio di circa 40 chilome- 
tri dal centro di Roma, corsiderando per 
talo i) migliario aureu del Foro, La Cum- 
missione ora composta ei signori comm. 
marcheso Raffaclo Pareto, ispettore del 
gonio ‘eu ni, ispettore si 
perioro furostale del regno, ing. Di Jucci, 
comm. Osca Brauzzi, ispettora del genio 
cirile, comm. Amenducci, ingegnere capo 
dell'afficio pel Bonificamento dell'Agro 
Romano, comm. Raffaele Caneva 
tore agricolo del regno. 

Fino dale primo sue seduto, 


ntorrogaro | principali agricoltori della 
enmpagna ci Roma; molti difalti no in- 
terrogò, traondo profito dalla loro espe- 
rienza ‘ conoscenza pratica dei luoghi, 
senza paraltro tenorsi obbligata a far suoi 
tutti i loro giudizii. 

1 vorbali dello seduto sono assai inte- 
ressanti. L'argomento è stato trattato #m- 
piamento © a fondo, ei membri della 
Commissione hanno dovuto durare molta 
fetiea a non escirno, ovvero, avendono 
talvolta alcun poco divagato a rientrarvi 

È diffioile infatti condurre a termino 
uno stadio serio sopra i bonificamenti 
idrsulioi © le migliorio agrarie da eseguirai 
in ano spazio determinato (i 10. ehilome- 
tri di raggio intorno a Rome) senza por- 
taro l'esamo inoltre sull'ampia rogione che 
lo circonda, Ja quale presenta in gran 
parto i medesimi caratteri tellurisi, 
grafici, climatologici ot agrisoli. Gli studi 
della Commissione forniranno pertanto olo» 
menti utili all'opera bon più vasta ma an- 
cora lontana di bosificamento dell'intero 
Agro Romano. Così per esempio la Com- 
missiono impegnò una lunga discussione 
circa l'influenza cho possono avere sulla 

boschi che 

parallelamente alla costa Ja campagne ro- 
mano, La maggioranza fu tutl'altro che 
favorevole alla conservazione in gonere dei 
medesioni ; ma quell'argomento esciva dalla 
cerchia degli studi affidatile, Laonde non 
fu formulata conolusione alcuna che con- 
cornosso direttameato il governo di quelle 
nel 

In ondine al tema impost.le, 
missione formulò la conclusioni 

< Dopo conseguito a mezzo de 

alici presoritti dalla logge {1 


nello condizioni generali di salubrità : 
« 1. Dovera raccomandare lo inizia» 


attorno a Roms, preferibilmente i 
Iità tali cha potessero giovarsi della fer- 
fonti, E potrebboro essere quat- 

tro, come, ad esempio, noi pressi della 
ataziono della Maglizna sulla ferrovia per 
Civitaveoshin ; a ridosso dolla ferrovia na- 
politava vorso la tenuta del Quadraro; 
lungo la linea del tramw.y di Tisoli; in 
vicinanza della villa Spada presso la 
ferroviaria da Roma a Orto. 

< 2, Tali centri dovrobbero iniziaraî 
procarando di ridurvi dal principio una 
popolazione di un migliaio di individui, 
‘ossia ‘di cirea duecento famiglie. 

<3. Per impiantarli. potrobbe il go- 
verno tentare l'effacia di un Invito ai 
proprietari dei Juoghi ad ossì destinati 
perchè entro un limito fisso di tempo ni 
tano a disposizione por elascun oeutto abl- 
tubilo un selsonto ettari per il territorio 


atosso dotralbe erpropriare contempora. 
neamento' l'arca‘ riocemaria par l'ibitato, 
oipico di contenere alieno tn quittromila 
0 cinquemila abitanti, ou si provvedorobbe 
gradatamente Îl maggior territorio colti 
vabilo occorrente in progresso. Trascorso 
inutilmente quel termine, dovrolbesi ne. 
cessariamente ospropriaro anoho {l terri 
torio occorrente alle primo dassento fami. 
glio. 

<A. Prima di permettere l'abitzione 
dui nuovi centri, dovrebbesi. dal gorerno 
fur bonifisaro, con core. minato nel modo 
il più razionale 0 complet, l'intera smpor- 
ficio coltivabile assoguata al ogai contro; 
cosiruiro lo strado pavimentato 0 ficata 
per entro alla superfcio abitaila @ fur. 
nirli di aoqua potabile in abbondanza. 

< 5. Sarebbe parimento necessario che 
lo Stato antitsssa agli abitanti dei nuori 
centri {1 ‘capitale ‘occorrente sl dissolta. 
mento del territorio ed alla fabbricazione 


Il rimborso allo Stato di questa 
sommo dovrebba farsi pei terreni crl ca. 
none annuo da fissarsi prefori “n 
uatura in una parto aliquota del prodotti 
della terra, In quanto poi allo arce fat. 
bricabili, lo Stato dovrobbo coderlo in ea. 
flteusi ai richiedenti, coll'obbligo espressa 
di fabbricarvi case, imponendo agli acq; 
aitori un canone annuo, composto delli 
teresso dol prezzo pagato per l'osprop 
zione, più i frutti di quella quota di ca. 
pitalo impiegato nollo strade © fognatore 
interne che può proporzionatamento spet. 
tare ad ogni casa, 0 più, finalmente, una 
quota per lenta ammortizzazione d 

talo anticipato per la fabbri 

restando il diritto di affeanoazione agli 
onfitouti sulla baso della leggo. Altrettanto 
dove dirsi dei terroni da coltivarsi che 
per rifiato dogli attuali proprietari 
quanto si è dotto ‘al N. 2, 

espropriare dallo Stato per darli în cnfi- 
teusi, coll'obbligo del miglioramento di 


effiscemento l'avriamento dello colture 
migliorate sulla restante campagna, com- 
presa nol raggio di 40 chilometri, intorno 
a Roma, sarobba assal desidorabile, perchs 
conércenta indirettamente, ma sollecita» 
mento allo scopo, che il governo trovasse 
modo di vietare il pascolo brado degli ani- 
mati bovini in tutto l’Agro romeno. 

10 i possossori delle 
terro al di fuori dei territorii doi quattro 
centri sammon 
zionati, solidi e igionici ricoveri per gli 

La proporzione, col poss 
i, dovrebbe fissarsi, considerando 
lo coltaro migliorato col sussidio dei con- 
cimi prodotti sul fondo colla stabala 
mista dei bovini che potranno introdarai 
noilo vario tenute 
< 9. Che il governo studiasso il modo 
di fara estirparo I canneti od i boschi dalle 
valli umide. 
< 10. Per provraioro ai fondi neces 
sari, per quanto si contiene neî numeri 
precodonti, spetta all'amministrazione di 
ria che rie- 
20» del minoro aggravio al bilancio dello 
Stato. 
< 11. Che lo anticipazioni a modico 
intaresso © lenta amministrazione possano 
farsi altresì per la costruzione dei ricoveri 
per gli oporai, nello torre della zona non 
comprese nei territorii dei centri abitati 
ad A quei proprietari dell'Agro Romano 
cha no facessero richiesta per la costra- 
ziono delle stallo per i bovini, » 


esndetta, nel determinare i par- 

elle naddotto proposte, dal orite= 
rio cho lo Stato non debba concorrora pe- 
cunisramente so non con anticipazione di 
somme, per reintegrarsene in uno ai rela- 
tivi fratti a modico saggio in un periodo 
di tempo più o meno lungo, 

Il governo però delibererà sui metti 
pratici da prosceglioro 0 vedrà se possa 
meglio giovare ua qualche concorso go- 
vernativo diretto 0 iudiretto, al più facile, 
pronto ed efficace conseguimento dello scopo 
voluto dalla legge. 


Secondo collegio di Roma 


Noi non abbiamo finora preso parte 
alla lotta elettoralo del secondo colle- 
gio è ci siamo limitati a qualificare 
come meritava il programma di uno 
dei due candidati progressisti, dell'ar- 
vocato Palomba. Alle considerazioni, 
piuttosto d'indole morale che politica. 
suggeritoci dalle affermazioni di un 
uomo che credette collo zelo del nev- 
fita far dimenticare le proprio muti- 
zioni d'opinione, non fu duta alcuna 
risposta, perchè le ragioni non si con- 
futano & le verità non si distruggono. 

L'impressione prodotta da quel pro- 
gramma fu quella che noi doveramo 
aspettarci dal carattere dei romani © 
speriamo che di quella tristissima in 
pressione, il verdetto delle urno sarò, 
domenica, nuova manifestazione e con 
ferma. 

Sciulto il debito di biasimare quel 
manifesto, ci parve che lo spettacolo 
di lotta fraterna offerto dai progres- 
sisti e dai giornali del partito fosse 
migliore raccomandazione pal nostro 
candidato, alla cui rettitudino di ca: 
rattere furono costretti n rendery o- 

gigio perfino i più aeecniti è inte 
conciliabili avéorsari dello ideo chè 
egli rappresenta © sostiene. 


coltivabile dal'a popolazione; ed il govirmo | ‘Lo spettacolo della lotta progressi” 
òà 


a fuod è, davvéro, tmiti | 
fartito delli Sinistra" mal mprazioi 
che la maggioranza degli elettori sa- 
prà decidere la gran lite, condannando 
l'uno e l'altro dei due Yraerni come 
petitori. 

Augusto Ruspoli non si raccomanda 
li elettori n cogli ampollosi manife- 
sti, nè colle promesse di favori govere 
nativi. 

Egli ha una ractomandazione. più. 
degna dei cittadini romani e di lui, 
quella che sorgo da una vita nobilis 
sima © da un carattere integerrimo 6 
da un amore operoso 4 antico. all'I- 
talia ed a Roma. 

Roma lo conosce e lo rispetta, e Au- 
gusto Ruspoli ama la sua città, no co: 
sosco i bisogni ed'ha ‘dimostrato di 
saperne tutelare i legittimi interessi 

Agli elettori noi non diciamo se non 
questo: so volete un deputato ‘di 'èa- 
fattere, operoso, che, libero e indipen- 
deato, potrà dedicare all'esercizio del 
mandato parlamentaro attività coni 
nua, operosità illimitata, date il voto 
sd Acousro RuseoLt. 

Eeco il manifesto che l'Associazione 
enstituzionale romana, ia pubblicato : 


Associazione ‘costitozionale romana 
Elettori del 2 collegio, 

A un popolo serio como Il popelo ro- 
mano venire innanei con frasi retoriche, 
con doclamazioni ampollose cl parrebbe 
tngiaria 

Noi proponiamo candidato 

AUGUSTO RUSPOLI 


perchî onesto, pervhò di retto giudizio, 
pershò fa liberalo quando era pericolo l'es- 
serlo, perchè non mutò mai bandiera, per= 
chè chbo sempro sull labbra ‘ciò ‘che n- 
vova nel cuore, perchè mentre sarà co- 
stiate difensore delle istituzioni, non sarà 
sacondo ad alcuno nello zelo delle giuste 
riforme. 

È questi ci sembrano pregi tal 
ritare il vostro suffragio. 

DI. Minghetti 
glio — Leoni — Righetti — Pi- 
perno Pasquale = Ventura — 
Piroli = Cuboni — Frane! 


0 diplematieo. — Stssera 
d'Uxhull, ambasciatore di 


A quel banchetto S. E. il harone di | 
i ha invitato anchs il sindico di 


Partenza. — L'on. Minghetti è par- 
tito da Roma per Bologna. 

sindaco e generate. — Nell'occa. 
sione del primo dell'anno, 1 comm. Ar- { 
mellini cbba Il gentile pensiero d'inviare, 
1 nome di Roma, auguri e felicità ‘al ge- 
noralo Cadorna, comandanto il corpo di 


tera pontilisai 
Corna rin x 
«i esprimo lo più lusinghiero parole pei 
romani, ricordando con viva eompiscenta 
le entasiastiche sccoglienzo che lo troppe 
italiano rico al primo loro ingresso 
sella capitalo d'Ita) 

Consiglio comunale, — E proba- 
o che i consiglieri comunali siano con- 


tatti coloro 
tro pmaieibched 


con punti 23; il quarto da Narducci dof- 
frodo, egualmento con punti 23, 


dal direttore dol'Masso Kircheriano con- 


‘olazioni a deporre una 


1a 42 colpi alla distanza di 200 
11 primo 
dal dott. Monfenotier 


ruesi Pio, 


TI tottpo permettendolo, domenica 
farà la quinta gara, Pes 


rezionalo Îl probesso per quorela ‘intentato 


tro'al‘giornalo Il Popolo Romano. 


è ‘ni Pantheon — Ricovii 
© pubblichiamo : 


On. sig. Direttore dell'Opinione,— 
Questa Associazione non potendo recarsi 
il giorno 9 corr. insiomo allo altre: Asso» 
Jorosa sulla tor 
vacereta del Ro Galaatuomo al Panthoo: 
oadodìo dl friorno: di domenica, giorno 


oceupatissimo per l'irte nostra, ba stabi 
lito-di eseguire quel mesto ufficio il giorno 
susseguente. 


Prego quindi la squisita sue gentilezza 
di invitare, por meito del auo riputato 
giornalo, i soci di questo sodalizio a riu- 


nirsi Ja mattina del 10 corrente alle or: 
T.ant. preciso in p'azta di S. Eustachio, 
per compiere questo doveroso © patriot= 
tico omaggio. 


La prego ancora di eceltaro | soci ‘ad 
accorrere numerosi, como pure raccoman- 
nori capi d'arte di esere in- 
dulgenti. arso i propri commessi so in 
quella mattina si retheranno al lavoro 
qualche minuto più tardi 

Spero che la S, V. vorrà essudire le 
mio preghiera o ne la ringrazio amticipa- 
tamento. 


11 Presidento 
Gugliemo Dei 

Confidiamo che la preghiora fatta del 

or Dot si capi d'arto sarà pictamente 


esavdita. 


Fpprar si suevere. — Era di un pezzo 
che si andava partendo per il Foro dol 
progeito di una Società di mutuo soccorso 
fra gli avvocati o procuratori di Moma: 
le difficoltà erano mille : si andaronn però 
piano piano superando, o finalmenta iori 
l’altro i soci promotori, in coerenza delle 
disposizioni contenute nello statuto già ap- 
provato, si riunirono nelle sala della Corte 
sppello e procedettero alla elezione dello 
cariche, che riascirono così composte: 

Presidente: Gui avv. comm. Pietro. 
presidenti : Caroselli avv. cav. Au- 

rv. cav. UN. Ferdinando. 
và. Antonio, 
Gorbelli ave. Francesco, Colombo av 
gasto, Alberini avv. Pio,  Ferrani 


i avv. 
cav. Benedetto, Antonicoli avv. Francesco, 


Liverani Urbano, Di Roé Antonio, 
Alessandri avv. Luigi, Bartoccini avv. Ni- 


facenloglielo credere d'oro, è inventando 
una storiella per'farglialo-nequistare. 

I parricida di Figaroto, che si 
verificò chiamarsi Pimi e non Gizzi si è 
costituito allo antorità di Palentrina. 

‘Programme dei: pezzi musicali che 
eseguirà la banda del 4.o,regg. di fanteria, 
difetta dal misestto Adeolese, sì Pincio, 
ofgi, dalle oro 3 allo 4 1j2: 


4. Polka, maroia. 


3. Valtzer « Spiriti leggiadri » Strat 
4. Cavatina < Sonsambula 9 Bellini. 
L'Indinna > Ascolesò, 
«Messalina > Giaquinto, 


Bollettino Meteorico 
dell'Uffolo centrale di Mettorologia — Roma 
8 gennaio 1890 (ore 8 antim.) 


Palermo, 6. — Dopo il socondo alto 
dal Gwarany, l'eritrata dello LL. MM, 
‘al Politeama fu salutata da fragorosi 
orriva @ prolungati battimano. 

Fu fatto suonare tre volte l'inno 


direttore del Museo industriale, sono 
morti. 

Londra, 8, — ll messaggio della re- 
gina all'apertura del Parlamento "dice 
che le relazioni collo potenze estere 
jano ad essere amichevoli, che 
la questiono del Montenegro è sciolta, 
e che lo, potenzo hanno ora intavo- 
lato tratiative por fissare la frontiera 
turco-greta, +" 

Sua Maestà soggiunge: « Aleuto 
clausole del trattato di Berlino che ri- 
rhaisoro cosi lungamento ineseguite con- 
tinuano ad ossere l'oggetto della mia 
più seria attenzione. » 

I punti del messaggio riguardanti 
l'Africa e l'Afganistan sono conformi 
al sunto dato dal Times. 

Il messaggio parla lungamente dol- 
l'Irlanda, espone.il terrorismo che vi 
regna, ed annunzia la presentazione 
di un progetto di leggo tendente a fa- 
cilitare la compera dei terreni, nonchè 
la prosentazione di un altro. progetto 


Messina, 6. — Durante” la rappio- 
sentazione, una folla, preceduta da una 
bandiera, inandò il testro,, gridani 
« Viva il Re! Viva la Regina! Viva 
Palermo! » 

TI pubblico si uni alla folla, ripetendo 
gli evviva al suono della marcia realo. 

Monreale, 7 (ora 2 30). — Aspet- 
tandosi l’arrivo dei Sovrani, una dimo- 
strazione preceduta dallo Società poli- 
tiche ed operaie, nl suono dell’ inno 


furono salvati. Tgnorasi la sorte degli 
altri. 


5 Tara] 

Sinti ca reale, porcorre lo vie- principali, gri- 

= dando: « Viva il Ro! Viva la Re 
ine | IZIO] no gina!» 

[oa ELY porpora Un magnifico arco di-aranci fu co- 

e sifuitò all'ingrosso della città; 


Dappertutto bandiere ed arazzi. 


Mir iob] Preparasi un’ accoglienza festosis- 
12 cop. sima. 


COMMISSIONE 


guar | reszitoc per l'abolizione del corso forzoso 
TOGO tutto co 
trio 1083 cop teri, dallo 2 allo 112, Ja Commis 
Ancona | 766:7tatto cop. sione per l'abolizione del corso forzoso 
er > ia ngi continuò e chiusa la discussione ge- 
4 Seattle 704 uttoco) neralo. 
pi odi Oggi si aduna allo 2 pom., per pro- 
Rime tes vg seguire i suoi lavori colla’ massima 
Fosnlo | 7620) fiore alacrità. 

3015) pioggia] 

7020) "nero PROVVEDIMENTI PER NAPOLI 
Atti [Fiero L'on. Billia fi ti 

7 tuttecop.| ‘on. Billia fu nominato, a voti una- 

Megiari; FRI RIE nimi , relatora della Commissione che 


saminò il progetto di logge por prov- 
imenti n favore del Comune di 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


IL COMUNE DI NAPOLI 


Il Pungolo aonunzia che il giorno 10 
corrente il municipio trasmetterà alia Cassa 
doi depositi o prestiti la sun delezazioni, 
secondo è stabilito col nuovo centratto di 
prestito, e riscuoterà i dua milioni e mezzo 
di sua spettanzi 
Gli altri 4 milioni e mezzo saranno 
pagati, como è noto, al governo, în sod- 
disfaziono dogli arretrati del canono ga- 
bellario, 


NOTIZIE FERROVIARIE 


Piona enormo iersora al teatro Apollo , 
dove l'Aida ebbe Îl solito successo entu= 
-Farono rimandeto per moncenta 
di posto pargechie continaia di. person 


— Annunziamo una solennità artistica 
cho avrà luogo fra breve, L' esimio mae- 
Siro cav Sg*mbeti derà un concerto or- 
vestrale, nel quale farà udire una Ourer 
ire di Beethoron, il poema sinfonico Tasso 
di Lisnt, il preludio del Figlio di Tiziano 
© lo Scherzo degl' intermezzi dolla CI 
patra di Mancinelli, e una sinfoni 
quo tempi dello stesso maestro Sgambati. 
Sarà un concerto interossamtissimo è non 
dabitixmo che ricscirà egregiament». A 
propsito del lavoro dello Sgambati , va 

to ch'è questo il primo saggio di una 
sinfonia in vari tempi. tate 
n Italia. Lo Sgambati spre donquo la via 
anche fra noi ad una nuova manifestazione 
dell 


Il Monitore delle strade ferrate ha 
le seguenti informazioni : 

Lo praticho cho rino dallo scorso otto 
lire annuneiammo avviato tra ' Ammini- 
0 la Compagnia 


Parigi-Liono-M 
guiro i mate 
rino a Parigi e vicoversa, senza bisozno 
ai trasbordo a Modane, furono condotte a 
duon fine ; per cui tra brevo sarà attuato, 
vorizie Invarne 8 Farri Vari |in via di osperimento, questo comodissimo 
= servizio. 

— 11 ministero dei lavori putblici ha | 

fatto invito allo tre principrli Amministra» | 


cola, Pacelli ave. Agostino, Palomba 
Carlo. 

Si elesso pure Ja Commi 
suntivo, clio risultò così el 
Farico, De-Angelia av. 
Ottoni Luigi, Frattorelli Achille, Rogeeri 
Pellegrini avv: Giovanni Battista. 

Suastalto, — Sappiamo cho il fl. di 
sindaco ha invisto lire 200 alla Scuola 
professionale del Riono Ponte, coma con- 


i in seduta al Campidoglio per mer- 
leti prossimo, Non sappiamo quale sarà 
l'ordinu del giorno per la semplice ragione 
cho non è stato ancora compilato. 


onorificenza, — L'Aurora annunzia 
che S. M. l'imperatoro di Russia ha fatto 
avero ieri al cardinale segretario 
di Stato di Sua Santità, la Gran Croce 
dell'Ortino di Alessandro Rewski, ornata 
in diamanti 


Procuratori di Rome. — L'as- 
«emblea goneralo dei prosuratori iscritti 
uell'allio del Collegio di Roma, è conro= 
cata in prima adunanza per domenica 9, 
nell'aula dello Assiso. L'assemblea è in- 
detta all'oggetto di procedere alla rinno- 
vazione dei consigliori ussiti di carica © 
di deliberare sul resoconto dell'anno 4850 
e sul progetto di preventivi per l'anno 
corrente, 

Perè, secondo il solito, prima di con 
chiudere qualche cosa bisognerà arrivare 
sino alla terza convocazione. 

Eeoo intanto i nomi dei consiglieri usciti 
di cariea: Borghi Giaseppo — Corbelli 
Francesco — Lanta Camillo — Sarmiento 
Carlo — Soisrra_ Luigi — Ugolinueci 


rato di inviare un rappresen 
Fasoltà stotsa ai faporali i 
Vittorio Emanuela e gori fi 
Commissione coll' incariso di aontinui 
una sottoscrizione già iniziata d'accordo 
cogli studenti dello altro Facoltà» por una 
corona da deporsi sulla tomb» del gran Re- 
Rappromntante ai fanerali fa delegato 
il sig. Cogliolo, cho prestedora l'adunanza. 
la quale fu aciolta con entusiastici evviva 
a Casa Savoia a alla monarebia. L'assem- 
blea era numerosi 


ALU di prefel N 
ziono dei ruoli delle prestazioni i 


‘memoria di 


la nostra Prefettura la dovato constatare 
coma presto qualoli» Moni -ipio sia prev. 
il conretto cho i proprietari, non tenati per 


le loro porsona sile prestazioni, 
ro corrisponderle neppure per lo loro 


cina ha richiamato 
gione della 
ya 


jr le poricue, sia sul bestino: 
100 insoritti. nei ruoli dol 1881 


tributo alla Pira di beneficenza che ba 


avato luogo testà in quella scnola. 


Scuola professionale. — Nell'oo- 
l'on. 


dasione del nuoro Lorenzio 


ha faito pervenire 
dialo del Riono Sant'Ani 
forto da asto © dai suoi 
ida se di a 
fratellanza. promotrico di quella fl 
pics istituzione, ci prega di ri 
pubblicamente gli egregi bonalatto. 
Dal senno alla morte. 
prudente abitudine dei nostri carretti 
dormiro sopra i loro. carri, mentre vir 
no, spesse volte, come nel caso presente, 
SION. e ali comceguann, Giovedì mat: 
n il enfrottiero Mariano Braschi con- 
docente un esrieo di legname, ebbo l'im- 
prodenza di addorm ntarsi. sì 
Prto improvviso, scretend:lo, lo foso ca. 
dero abbasso 0 precisamente in 
ruote, una delle qual 
lo reso immantinent= cadavere. 
— Urbinati 
vanni, lav ina in una cava di 
Hietro, fuori porta Portese, quando im- 
Trovvisameonto ne fr. nd una parle, Ja quale 
Trestendolo, lo fori talmente che traspor= 
tato all'ospedale don breve ora mori, 
pedale. 


inn, giovi 
prendova parto alla 
nando una lunga Irom- 
3210 passando lo urtò 
crociò 

sr a motA; alle sue erida 
Pronte ohe tentò vrestargli 


ita di latta; uo 
belt tramonto viclentomento gli 


alla gola quasi perl 
razianti accorse gente © 
niraziimcrs, ma torsanlo inutili 


sado 


i soccorsi, 
fiesso» o. yenno tradotto all'uspo- 
tile della Consolazione ove versa In por 
rioolo di vita. 


rbbrimco € prepotente. — Un 
vollibino: In lato di. ubbrisohezza, c2be 
Til diro con un ragazzo «li 15 anni; quo» 
Sti voleva diro lu sue ragior!. ma _que 
3 Yo impodi, ribcandoeli dne eotpi alla 
T0 is con un lanton: piombato, segionan- 

li due gr-vi ferite. a 

deg IENE cam 


restato. 


jerf arrestato un birsociante, perchè ingat 


tando la buona fade Hi dna povera du 


gli vendette un arel'o d'ttnco per 7 lire, 


4 
sla 


Grunuazione, — Noll'Arera di Vo- 
rona leggiamo; 

« Teri mattina il sig. 
di bestiame, partiva da Lobbia, diretto a 
Bovalona per pagare an suo debito dipan- 
done da acquisti fattivi di bestiame, Giunto 
verso le 0 412 in visinanzi di Gazzolo, 
a da Lobbia por Samboni 
egli vido quattro individui ser- 
d intimargli la consegna 
jaro che aveva 000 sì, 

Quai quattro brandivano in atto minae- 
cioso armi da fuoco e grossi bastoni. Il 
Mazion non sì senti di opporre resistenza o 
fu d predato di lino 2000; quelle che do- 
vavana sorvirgli per faro ‘il pagamento a 
Hlsvolone, 
unto abbiamo riferito è conformi 
zioni ehe il 


zioni ferroviarie di atud 
nuovo progetto di taria 
sporto di do mentari, da discutersi 
fra le Ammi 
porsi poi all'esamo dell'apposita Commis- 
siono instituita lo scorso snno per lo stu= 
tariffa comuno pei detti tra- 


L’ELEZIONE DI LIVORNO 

(Telegramma particol. dell'Opinione) 

Livorno, 7. — Un manifesto solto- 
scritto da quattrocento elettori del 2? 
collegio raccomanda la candidatura del 
conte Larderel, che ritiensi assicurato, 
le | malgrado degli sforzi del governo in 
favore del colonnello Pelloux. 


COMMEMORAZIONE 

vor mmantati 

Ci anrivono, da. Milano -oha;in ogoaatone 
dell’anviversario della morto di Vittorio 
za pubblicherà 
importantissimi. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Dispaceto port. dell’Ormione) 
Napoli, 7. — La posizione del prio 

cipe di Belmonte nel primo collegio 

migliora continuamente. 

‘ave. Spirito ha fatto un di- 

scorso nella frazione di Eboli, con gran 

concorso di elettori. Ebbe un successo 
immenso. 

Ritiensi certo che l'avr. Spirito en- 
trerà, a Montecorvino in ballottaggio 
col candidato di Sinistra. 

— La vetaziono della Commissione 
per i provvedimenti a Napoli ba fatto 
ottima impressione. È generalmente 

la nomina a relatore del- 
. Billia di cui si apprezza l'onestà 
chiato. Confidesi che la sagncia 
della Comera sventerà qualunque mao- 
zione contraria agl'interessi di 
Napoli, 

— Il Consiglio d'amministrazione del 
Banco di Napoli, proporrà: martedì. al 
Consiglio generalo di assumere il si 
tizio di tesoseria del municipio. Ri 
tionsi sicura l'accettuzione. 


DISPASCI EL TTRICI 
(AGENZIA STEFANI) i 


Torino, 6. — Il comm. Bussulino, | 
procuratore gonaraTn alla Corte di cas- 
agzione, @ l'ingegnere comm. Azxario, 


Diceolo naruzia che i 
terno ba mandata al prefetto di Navoli, 
a Depot 
provinciale, l'inchiesta sull'amministrazione 
dolla provincia di Napoli. 


ATTI UFFICI ALI 


La Gosselta Ufficiale dl 7 
tiena : 


4 N, dooreta 10 dicemb 
sco un R_ Consolato in Mok: 
2, R_ decreto, 25 dicembre, che stabili 
sco Îl ruolo organino di prima © scconda 
eatesoria 0 dal porsonalo di basso servizio 
doll'«mmiuistrazione di sieurezza pubblica, 


con 


o inatituî- 


NOTIZIE ULTIME 


VIAGGIO DELLA FAMIGLIA REALE 
(Dispacci dell'Ag. Stefani) 


i 
| 
| Palermo, 0, — Tori i Sovrani rice» 
i 
i 


vettero pure l' Associarlone dei Mille 
di Marsala. 


Palermo, 0. — Oggi le LL, MM. 
risitarono la chiesa e il chiostro di 
S. Giovanni degli Eremiti, il gran 
'vadco del Crescenzio entro la caserma 
i S. Trinita, © il Museo nazionale. I 
Sorrsni , ov :nyun passarono, furono 
accolti con grandi ov: 


a la 


| palermitane, quindi vi 
di gala al Politeama, 
DI 


relativo al 
tee,. basato sul principio rappresentà- 
tivo e tendente a sviluppare gli usi di 
una autonomia locale. 


Hilairo spedì ieri al governo greco un 
dispaccio, per raccomandargli di acco 
glioro la proposta dell'arbitrato. 


lottivo in questo senso, ma il go: 
francese, in causa della sua situazione 
particolare 
utile d'interveniro di 


natoro conte Ai 
allarmante. Temesi molto della sua vita, 


immibistrazione delle con- 


Parigi, 6. 


1 rappresentanti delle potenza in 
Atene averano già fatto un passo col- 
0 


rso la Grecia, credotto 
nuovo isolata= 


mento. 


Mantora, 0. — La malattia del se- 
bene è oggi assai 


Londra, 6 (Camera dei comuni). — 
L'entrata di Parnell è salutata con ac- 
clamazioni dai deputati irlandesi, quella 
di Gladstote dai liberali © quella di 
Northcote dai conservatori. 

Il ministro Forster anmunzia che 
prosentorà domani un progetto per ui 
migliore protezione delle persone e delle 
proprietà in Irlanda, o un altro pro- 
getto sul possesso delle armi e per il 
mantenimento della pubblica tranquil- 
lità. 

(Escloma 


ni degl'irlendosi, applausi 
da tutti gli altri banchi). 

Parne!l annunzia cho combaltorà 
quest'ultimo progelto. 

Gladstone dichiara che domanderà 
lunedì che i progetti abbiano giornal- 
mente la priorità fino a che 
approvati (Applav 

Parnell annunzia che chiamerà fra 
breve l'attenzione della Camera sui 
rapporti fra l'Inghilterra e l'Irlanda 
e proporrà una moziono. 

Labouchère dice che proporrà una 
mozione contro la Camera ereditaria, la 

le non può essere un'istituzione por= 
manente dell'Inghilterra. 

Parnell annonzia cho proporrà un 
emendamento all'indirizzo, diretto con- 
tro la sospensione della Costituzione in 
Irlanda. È 

Rondell popono l'indirizzo În rispo- 
sta al discorso dol trono. 

Slagg lo appoggia. 

Londra,6 (Camera dei lordi). — Lord 
Béaconsfield critica la politica del go- 
verno, cle è una politica di partito e 
di persone. Egli dice che non può rav- 
visare la pace d' Europa come assicu 
rata; bi politica riguardante 
l'Irlanda, è dice che il gorerno ha 
colà abdicato le sue funzioni, e che 
bisogna prima di tutto ristabilirri l’or- 
dino. 

Il discorso dell'oratore è frequente. 
mento interrotto dagli applausi dell'op- 
posizione. 

Londra, 7 (Came — Lord 
rispondendo a lord Beacon- 
dice che il governo si sforza ad 
eseguire le decisioni del Congresso di 
Berlino, e che, quanto all'[rlande, bi- 
sogna seguire una politica ferma o 
prudent 

L'indirizzo in risposta al discorso è 
quindi approvato senza serutinio. 

Londra, 7 (Camera dei comuni). — 
Sir Stafford Northcote critica la poli- 
tica del governo riguardo all'estoro, 
allo colonie e all'Irlarda. 

Gladstone dico che nessuna difficoltà 
verrà ad inceppare la delimitazione 
definitiva della frontiera del Montene- 
gro ; che, riguardo alla questione graca, 
il ministero riconosco le grandi diffi- 
coltà o i sori pericoli che possono ri 
sultare da un însuccess», ma che per 
rimuorere il pericolo, non conosce 
cun mezzo migliora di quello a2npo- 
rato, cioè il concerto cLrapeo. 

L'oratore entre. quindi in lunghi det- 
tagli sulla questione irlandese. 

La discussione dell’ indirizzo è ag- 
giornata. 

Berli-0,7. — Il Consiglio comunale 
elesse Strassmann, israclita, a suo pro- 
sidente con 97 voti sopra 120 votanti, 
@ Virchow, a vicepresidente, con 73 
voti. 

Amboduo dichiararono di accettare 


Londra, 7. — La nave Indianchief 


arenò all'imboccatura, del Tamigi. Il 
capitano, il luogotenente e 46 uomini 
perirono. 


Adon, 6. — Proveniente da Cal 
culta è giunto e proseguo per l'Italia 
il vapore Bengela, della Società Ru- 
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BORSA DI ROMA 
Roma, 7 geni 

Benchè Parigi ci segoalasso coi corsi 
dol boulevard sensibile aumento sull'ita= 
lino, oggi il nostro mereato fu alquanto 
indeoiso © poco attivo, 

La Rendita, per fino, elibe transazione 
a 80 47 112, quindi, lievemente più de- 
bola, vanno codata a 80 42 42, per chiu- 
doro ai prezzi di 89 52 1,2 a 84.57 112. 
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I PIU' RICERCATI PRODOTTI 


l'elezione. 

Lisbona, 7. — In seguito ad una 
collisione ‘tra il vapore inglese Z/a- 
rella o il vapore spagnuolo E! Zeon, 
le duo navi colarono a fondo. 

Noro inglesi e quattordici npagnuoli 
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oggetti colpiti da incendio 
militari 


Partecipazioni degli assicurati agli 


e capitali 
Parlamento 


, Amministratore delegato del 
ro Italiano. 


Socioth Gonerale Presidente del Consiglio d'Amministrazione : Comm. 


Generali in tutte lo principali Città —0— 
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Facoltativi i giorni delle pubblicazioni 

Commianio 


QUALUNQUE 53; 


che, scolastiche e pubbli-| 
‘morale, notiebe] 


LOTTO Fatti LOTTO 


lo Torni Joguisce 


LE OPERE Pit] 


dgca ABBASSO Prisco» 


""vaudeni 1 L.2, pren 
Librari Alomandiu Meozi 
Koma, ed i principali L 
Remo * 


ero, si picevono 
inunzi del giornalo 
ia del Seminario, N. 
[enza numento di npesa. 


LA CAMICIA iis 


matorie 64 artt filareocie € 
l'ossiti del proî. Enrico Paglia, opo- 

dedicata priucipalmento alle 
f tuti d'educa 
vol. di ISO 


Luo. 5 1 evavi della La 
monta la Luna. 
nico csservate. sulla 
lunare. È Ivorigino, della L 
9 Intivenze lunari. Ua volume 


LE MERAVIGLIE: 


GENZIA 


Roma. 
ND.— Spolzione tanto inl 
Italia che all'Estero contro vagliè 
postale, chi di sidera l'invio rao| 
ti cent | 


LE MERAVIGLIE ii 


Isullo ‘relative tari 
franco al suddetto indirizzo. 


LE MERAVIGLIE. 


lo sotterraneo di Simonin.. 
Visita della © jomo al 
liditaviano - L'eroluria 


Rappresentanza Generale per Roma ei Umbria, Banco 


Maino ricamo «Ti | fra, opera compilata sullo più re. 
pottonnolo di nTa melcetot £ ali | fici mosora, per cura di F. P 
loatorsti. QUE di Livorno, 
fe got pogie inci | È not. di 2 pan. con 30 inci] 
TRE DUE — Franco di I LINE bia, — Frodi Ponta. 
fto premo l'Age Deposito promo l'Agenzia 
tl del giocano L'0) nuerl del larcale L'Opinione, 
fai Setniario, Di 
diziono tanto in Italia | NZ. 
Etero contro vaglia. po- | chaali 


‘chi den dera l'iuvio raccomane 


chi doridera l'invio. racco» 
aumenti cont. 50 


Fintdato aumenti Cent. 


MONOGRAFIA 
m 
GIOVANNI 0 


1. La grande Cometa dell'auto 1K53 0! 
mero della Chioma dello Comete. 3. La 
La distanza delle Comete dalla Terra e il loro moi 

226, Le apparenzo dello Comote in rapport 
Le Comete periodi La Cometa di E 
di Hola ‘e il frautumarti. dello Comete. 


TEtere e $. La Comet 

Quel cho arrenga delle Ci 

jemo Herschel. 11. L 

3. Ii numero detlo Cemeto. 14. Grop 

siete. 15. Relazioni fra lo Comete 0 le atello cadent 

"Xckiaperelli. 10. Teoria fisica dello Cometa; Idea degli matichi. 17a 
l'10 oplero 0 di Dascartos (Cartesio). 18. Teoria di Hovelkce ( 

‘| KTsoria di Newton. 20. Teorio di Hook, di Mairan o di Ea 

2. Teoria di Tyodall. 


imgano le 


Ta volumi con 0 tavole litografiche, Li 
Deposito prews l'Agenzia d'Annonzi del ( 
5 


Seminario, È. 87, Rot 


futio raccomandato aumenti cent 
DA RIMETTERSI 
IN SECONDA LETTURA 
GIORNALI ESTERI i 
Francesi e Tedeschi | 


24 ore dopo l’arrivo e alla metà di prezzo 
FRANCHI DI POSTA " 


Coloro che desiderassero abbonarsi sif 
rivolgano all’Amministrazione dell’Opinione, 
87, Koma. 


Via del Seminario, N. 


ARCHIVIO AMMINISTRATIVO 


Bocclla stico dll lggi dii Dici dale ccol, israzini o massime di gurprofea gull'Aroinistrazione rliana 


Si pubblicherà coi primi del pros @ conterrà : Îl testo millelatefici integrale delle 
è dei meoreti (da riunirsi poi in volume a fino d'anno); tutte lo otreelari Jostatomi degli uffzi governativi con 
lo mansi ae della giurisprudenza desunto dai pareri dol Consiglio di Stato e dallo sentenze della (Corte dei Conti, delle 
i appollo © delle Corti di cassazione. 
Un fascicolo di 48 pagine di testo © coportina ogni settimana. 


ogni anno di oltre 2600 pagine con indici copiosissimi 


IL. 12 annue 
Vaglia e richieste alla Dirra EREDI BOTTA, via della Missione, Roma. 


PREZZO DI ASSOCIAZIO? 


La scelta essì nvranno di procurarsi il materiale sccorronte 
alla nuova lenzi rafia EREDI MOTTA, che è giò editrice della e Gas: 
netta Ufficiale del Regno, Parlamentari © delle stampe pel di Stato 

Interi di Finanze, della Agricoltm Tetruzi one garanzia di riuscita 


periodi 


AI SOFFERENTI 


DI DEBOLEZZA VIRILE IMPOTENZA e POLLUZIONI 
È alata pobblicata la seconda edizione più corretta è noterolmonto 
ampilata del Trattato: COLPE GIOVANILI, ovvero Specchio per 
la gioventi, porisato consigll pratici contro lo perdite irvofontarie 0 
notturna e per il ricupero della forza virile indobolita in causa di di- 
masturbazione; con estaso nozioni sullo Malattie ve- 


moto pretori 
ad ora x 


fotto, ne 
dora’ — Prezzo con intrazione 
13,50, franco di poata L. 

te afflcama ‘dei 


11 volume di pag. 224 in-10., el 
disco sotto segretozza, contro vaglia o francobolli di LIRE 

Dirigero lo commisrioui all'Autore Prof. E. SINGER, 
ghotto di Porta Venezia, 


LA STORIA DI UN BOGCONE DI PANE 


Lottero ad una ragazzina sulla vita dell'aomo e degli animali 


tanta par capelli a bi 
tin slo Neon di il 1 


sogao di alcuna lavatura nò prima nè dopo l'applica» 


Hone = Prezzo Lo 
Lapio trasmutatore per tiugoro in castagno e nero capelli © barba DI GIOVANNI MACÉ 
iuiro Gudrià. Gila, =» Con quosto preparato sì tinge com_ fc "—_ 
Tong frirrigidi terry Srogatecin ga La mano, La liugua, I donti. Il rotrobocca, Lo stomaco. Il tubo 
ala. Ristorstore del capelli intestinale. Il fegato. Il chilo. Il cuore, Lo arterie. La nutrizione 


dogli organi. Gli ocgani. ll sangue dello arterio e il sanguo dello 
vane, La pressione atmosferica. Il movimento dei polmoni. Il car 
‘a quosto Ristoratora che senza esere una | bone © l'ossigeno. La combustione. Il calore animalo, L'aziono dol 
[ei satura oro si capello ma rinforza la | sanguo sagli organ. L'acido oarbonico., Alimento di nutrizione. 
biancheria nè la pelle, — Prezzo della. bottiglia | Co no del sanguo, — Classificazione degli avimali. I mam- 
Gli uccelli. ] rettili. 1 pesci. Gl'insetti. I erostaosi 0 i 
molluschi, I vermi e i sooflti. La nutriziono delle pianto, 
Opera adottata dalla Commissione universitaria 
dei libri di premio 
Sesta edizione italiana Lire Duc France di Ponta 
Deposito presso l'Agenzia d'Annunzi del giornale l'Opinione, 
del Seminario, N. 87, Roma, 
NB. Spedizione tanto in Italia che all'estero contro vaglia po- 
‘chi desidera l'invio raccomandato per posta aumenti cen- 
so. 


ESCURSIONE NEL CIELO 


DESCRIZIONE PITTORESCA 


DEI FENOMENI CELESTI 


di PAOLO LIOY, 


Proomio. La Terra. I Pianeti. Analogia fra la terra è 
pianeti. I olimi, l'atmosfera, i giorni, le notti, lo stagioni 
surio, Venere Apimali © pisnte cho si possono congettu- 
raro adttati ai climi di Mercurio, Vencro e Marto. Condizioni of. 


ato dai chimici profamioni Fratelli Rizzi, inven 


Valenti him 
tura, ridona 
radice, nua lorda 
ca istruzi 

Tin 
ita tinti 


tncia i capelli morbiti, 
om prima dell'opera tnitimo denso alla situ 
Sreszo Le 4 con rviati 


ito. ge 


| osi 


Bonomi Luigi, Corso, 41! 
tegazza è 0. 
Do 


I SERVITORI DELLO STOMACO 


di GIOVANNI MACÈ 
per far seguito alla Storia di un Boccone di Pane. 


Lo ossa. La vita dollo ossa, La midolla, Lo articolazioni. La co- 
lonna vertebrale. La testa ed Îl petto Lo brascia e le gambe. I 


mussoli. Le posizioni I movimenti. L'elettricità. I nervi e la mi- | ferto da Giovo, Urano e Nettuno alla vit organica. Lune di Giove. 
olla apicale. Il cervello, L'elettricità animale. 1 movimenti vo- | Piccoli pianeti. La luna e sua influonze sulla terra, Eclissi, Costi» 
fontari. Il cervelletto. Il centro nervoso, I movimenti involontari. | turiono flalca della luna, I giorni 0 lo sotti della luna, Paesaggio 


lunare. Catene di monti. mo 


me @ erateri lunari, Le comute. 
Luco Zodiacale. Stelle cadenti. Bolidi. Pietro o ferri caduti sull 
terra dal cielo, Aoruliti fossili. Pioggio di fango. Nevo di 
Pioggia rosse, nere, bianche, gislle. Pioggio di somi, di 
insaiti, di rospi, molluschi, pes 
Laghi + fumi sotterranei ed 


Il gran simpatico. 
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